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«S
IATE UOMINI fino in cima»
è il, titolo della venticinquesi-
ma edizione di Festincontro,

che si terrà all’oratorio diocesano, orga-
nizzato dall’Azione Cattolica. Una mani-
festazione che parte all’insegna di temi
forti con l’intento di far riflettere i parte-
cipanti sulla disumanizzazione della so-
cietà e sull’assenza delle relazioni uma-
ne, spesso sostituite dalla tecnologia.
Proprio sulla grande umanità del perdo-
no domenica prossima, questa manife-
stazione vedrà un momento molto toc-
cante, alle 21,30 con l’incontro pubblico
con Carlo Castagna, padre
e nonno delle vittime della
“strage di Erba”, insieme
al professor Davide Rondo-
ni, poeta e scrittore, edito-
rialista di Avvenire.

IL TEMA della serata sa-
rà ”Siate Uomini fino in ci-
ma”, una riflessione per entrare nel mi-
stero del perdono, scelta che, spesso, ai
più, può sembrare incomprensibile. La
serata sarà chiusa con la preghiera di
mezzanotte.
La manifestazione quest’anno sarà divi-
sa in due parti: quattro serate dal vener-
dì prossimo a domenica 14 e altre tre se-
rate da venerdì 19 giugno fino alla chiu-
sura, che avverrà domenica 21.
Venerdì prossimo Festincontro sarà
aperta da Padre Bernardo Cervellera
che spiegherà come la Chiesa sia sempre

più perseguitata in Asia, che è il conti-
nente motore dell’economia mondiale e
si basa su realtà di sfruttamento e di per-
secuzione.

LUNEDÌ 15 con la Caritas del circolo
culturale «G. Toniolo» e monsignor Giu-
seppe Pasini si discuterà dell’attuale cri-
si economica . Sabato 20, Paola Germa-
no informerà il pubblico sul problema
dell’Aids in Africa e di come i laici siano
fortemente impegnati per curare questa
malattia. Fra i relatori anche Gabriele
Burani rettore del seminario. Sabato 20

interverranno anche il ve-
scovo, mons. Adriano Ca-
prioli, don Angelo Orlan-
dini, don Bogumil
Krankowski e don Fran-
cesco Avanzi.

FRA gli appuntamenti
con gli artisti si segnala

sabato prossimo Max Pisu che presente-
rà il suo monologo ”Certe cose ti segna-
no”, riflessione in chiave comica. Vener-
dì 19 giugno Gigi Cotichella e gli Artisti
Terrestri presenteranno “Spuntalà”, rac-
colta di spunti per andare più in là e do-
menica 21 Cantalavita: ”Vivere la vita”
concorso musicale per gruppi emergen-
ti presentato da Carlo Pastori, comico e
fisarmonicista poi alle 23 Festincontro
si chiuderà con un grande spettacolo di
fuochi pirotecnici.

Mariagiuseppina Bo

ERBA Carlo
Castagna ha
perso i suoi cari

A Festincontro
il nonno di Erba

La testimonianza di Carlo Castagna
LO SPORTELLO Enia nella
Camera di Commercio, che
ospiterà parte del servizio
commerciale dell’utiliy di
Reggio, fa insorgere i
lavoratori. Secondo le
rappresentanze di base
dell’azienda Rsu
Federgasacqua e Rsa
Federambiente infatti, nella
decisione di spostare parte del
servizio commerciale dalla
sede di via Nubi di Magellano
in centro storico sarebbe
emerso «un comportamento
aziendale completamente
irrispettoso delle corrette
relazioni industriali».
Per le rappresentanze sindacali
di Enìa questa scelta sarebbe
negativa in primis «per la
ricaduta che ha sulla qualità
del servizio reso alla
cittadinanza, nel rapporto con
i lavoratori nonché sulla
struttura del servizio
aziendale». Per questo motivo
secondo le RSU «queste
decisioni devono passare
attraverso un percorso attento
di discussione e di
condivisione con tutti i
soggetti interessati».
Il comportamento tenuto
dall’azienda Enia nella vicenda
secondo Federgasacqua
«conferma una preoccupante
tendenza dell’attuale dirigenza
a determinare in modo
unilaterale scelte
riorganizzative importanti
cercando di ridurre il
confronto sindacale ad un
mero momento informativo, a
dispetto di quanto sottoscritto
nel protocollo delle Relazioni
industriali di Enia».
Pertanto, concludono le
Rappresentanze sindacali
unitarie «è assolutamente
necessario aprire un confronto
serio e costruttivo: questo
implica che alla presentazione
di un progetto completo sia
associata da parte aziendale la
volontà di affrontarne tutti gli
aspetti in un ambito di
corrette relazioni sindacali».

MODA E FINANZA

Il gruppo Mariella Burani è sotto pressione a Piazza Affari
MARIELLA Burani Fashion Group e la
controllata Antichi Pellettieri sono in net-
to ribasso a Piazza Affari. I titoli dell’azien-
da della famiglia Burani arretrano infatti
del 4,5% attestandosi a 3,6 euro e quelli di
Antichi Pellettieri dell’1% a 1,10 euro, do-
po però essere arrivati a perdere oltre il
5%.
Questo è avvenuto nonostante il rimbalzo
del mercato registrato da metà marzo. Da
allora le azioni di Mariella Burani hanno
inanellato un calo dietro l’altro, perdendo
complessivamente circa il 60% del proprio
valore. Non è andata meglio ai titoli della

controllata Antichi Pellettieri che da metà
marzo hanno accusato un ribasso di oltre il
40%. Il mercato non avrebbe quindi apprez-
zato i conti del primo trimestre di Mariella
Burani fashion group, archiviati con un ebi-
tda in calo del 65,6% a 10 milioni e una per-
dita ante imposte di 1,7 milioni, contro
l’utile ante imposte di 16,7 milioni dello
stesso periodo 2008.
La voce di bilancio che preoccupa gli
esperti, è quella relativa ai debiti, che a fi-
ne marzo erano pari a 404,6 milioni, contro
i 401,5 di fine 2008. In pratica 3 milioni in
più in un anno. Di recente la casa di moda

emiliana ha dato mandato a Mediobanca
per ristrutturare il debito. Insieme all’advi-
sor sono allo studio le dismissioni di asset
non strategici, dai quali l’azienda conta di
incassare circa 60 milioni di euro. Il ruolo
più importante, però, sarà quello delle ban-
che creditrici che a breve decideranno se
sostenere o meno la società in questa ope-
razione. Lo scorso 28 maggio, in effetti, il
gruppo Burani, ha confermato di aver in-
contrato gli istituti finanziatori rappresen-
tanti l’87% del debito e di aver richiesto un
congelamento. Gli istituti si sono riservati
di valutare in tempi brevi la richiesta.

AL VERTICE Giovanni Burani
guida il gruppo di famiglia

LOTTA AL CAROVITA L’INIZIATIVA COMINCIA SABATO: PRODUTTORI VICINI, PREZZI PIÙ BASSI

Piazza Fontanesi, il mercato del contadino

IL PERDONO
E’ il tema su cui

verte la kermesse
Fra gli ospiti il poeta

Davide Rondoni

SINDACATI

Accuse a Enia
per sportello

in centro

A Z I O N E C A T T O L I C A

Parte sabato in piazza Fontanesi il Mercato
del Contadino dove i nostri agricoltori ven-
deranno direttamente ai cittadini i loro pro-
dotti. L’iniziativa è nata dopo l’approvazio-
ne all’unanimità lo scorso settembre di una
mozione di Mario Monducci (Gente di Reg-
gio) proposta insieme agli Amici di Beppe
Grillo che invasero il consiglio con cartelli
“Usate la zucca... mercatini km zero a Reg-
gio”. Ieri l’assessore alle attività produttive
Uberto Spadoni, che ha recepito l’iniziativa
e la spinta che è arrivata dal consiglio e le as-
sociazioni degli agricoltori, in primis

Coldiretti con l’allora direttore Gianfranco
Drigo, è stata presentata. Insieme a Spadoni
c’erano Marco Zani (Coldiretti), Ivan Berto-
lini (Cia) , Lorenzo Meglioli
(Confagricoltura) e Paolo Arduini che gesti-
sce il mercatino biologico presente in piazza
Fontanesi da 20 anni. Il mercato si svolgerà
ogni sabato del mese dalle 7 alle 14. Una par-
te della piazza sarà occupata dal tradizionale
mercato biologico, mentre l’altra dal “Merca-
to del Contadino” con frutta,verdura, lattici-
ni non biologici ma pur sempre provenienti
dalla nostra provincia. Presenti nei 15 ban-

chi del Mercato del Contadini ci saranno
agricoltori reggiani iscritti al registro delle
imprese e selezionati da Coldiretti, Cia,
Confagricoltura che come dice Lorenzo Me-
glioli «hanno scelto il top per questa piacevo-
le invasione della campagna in città». «Gra-
zie alla filiera corta — spiega l’assessore Spa-
doni —sarà possibile conoscere la provenien-
za del prodotto inoltre verranno monitorati
i prezzi». Prezzi che, come spiega Zani della
Coldiretti, «secondo un listino nazionale pos-
sono arrivare anche al -30% rispetto ai tradi-
zionali punti di vendita al dettaglio».

Matteo Incerti


